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Introduzione
Vi ringraziamo per aver riunito la vostra comunità per il Tempo del Creato. Ogni
anno, dal 1 Settembre al 4 Ottobre, la famiglia Cristiana si riunisce per questa
celebrazione mondiale di preghiera e azione finalizzata a proteggere la nostra
casa comune.

In qualità di seguaci di Cristo da tutto il mondo, condividiamo un ruolo comune di
custodi del creato di Dio. Siamo consapevoli che il nostro benessere è connesso al
suo. Ci rallegriamo per questa occasione di prenderci cura della nostra casa
comune e delle sorelle e fratelli che la condividono.

Quest’anno, il tema del Tempo del Creato è la biodiversità, la rete della vita di Dio.
Vi invitiamo a considerare il valore unico di qualsiasi creatura appartenente alla
meravi- gliosamente complessa rete della vita di Dio.

Questa guida vi aiuterà a conoscere il Tempo e ad organizzarne la celebrazione.
Ulte- riori risorse, tra cui webinar ed incontri di preghiera, un gruppo Facebook, e
fotogra- fie, sono disponibili online. Vi preghiamo di visitare
SeasonOfCreation.org/it per avere accesso a tutto il materiale.

Comitato Direttivo del Tempo del Creato

http://seasonofcreation.org/it/home-it/
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Invito dei leader religiosi ad aderire al
Tempo del Creato

Care Sorelle e Fratelli in Cristo,

““Ecco, io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri
discendenti dopo di voi e con ogni essere vivente . . . sulla
Terra.” (Genesi 9:9-10))

Siamo parte di una sola, meravigliosamente complessa rete della vita tessuta da
Dio. Ogni anno, dal 1 Settembre al 4 Ottobre, la famiglia Cristiana celebra il grande
dono del creato. Questa celebrazione mondiale ha avuto inizio nel 1989 con il
riconosci- mento, da parte del Patriarcato Ecumenico, di una giornata di preghiera
per il creato, ora accolta dall’intera comunità ecumenica.

Durante il Tempo del Creato, ci riuniamo come una famiglia in Cristo per celebrare
i legami che condividiamo gli uni con gli altri e con “ogni essere vivente sulla Terra”
(Genesis 9:10). La famiglia Cristiana celebra il Tempo trascorrendo momenti di
pre- ghiera, prendendo in considerazione metodi più sostenibili per abitare la
nostra casa comune, ed innalzando le nostre voci nella sfera pubblica.

In questo Tempo del Creato, riflettiamo sulla stessa rete della vita, nella speranza
che le nostre riflessioni possano provocare una più ricca meditazione e risposte
più profonde tra noi, fratelli e sorelle. Lo facciamo nello spirito ecumenico e con la
consa- pevolezza che il Creato è un dono per tutti noi e che siamo chiamati a
condividere la responsabilità per la sua salvaguardia.

Le Scritture iniziano con l’affermazione di Dio che tutto il creato è “molto buono”,
e in qualità di custodi del creato di Dio, siamo chiamati a proteggerne e coltivarne
la bontà (Genesi 1:30, Genesi 1:28, Geremia 29:5-7). Qualsiasi specie, invero tutta
la crea- zione, è preziosa in quanto creata da Dio. Tutto riflette un aspetto di Dio.
“Quanto son numerose le tue opere, o Eterno! Tu le hai fatte tutte con sapienza; la
Terra è piena delle tue creature” (Salmo 104:24).

Per questo ci lamentiamo che le creature di Dio stanno scomparendo dalla Terra
ad un ritmo che possiamo a malapena comprendere. Dagli umili insetti ai
maestosi mammiferi, dal microscopico plancton agli alberi maestosi, le piante e le
creature di tutto il regno di Dio si stanno estinguendo, e potremmo non rivederle
mai più.
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Questa devastazione rappresenta, in sé, una tragica perdita. Contempliamo tale
perdita e preghiamo affinché termini. Preghiamo anche per la giustizia, in quanto
i più vulnerabili tra noi soffrono più profondamente mentre la rete della vita inizia
a disfarsi. La nostra fede ci chiama a rispondere a questa crisi con l’urgenza che
nasce dalla chiarezza morale.

Incoraggiamo l’intera famiglia cristiana ad unirsi a noi in questo particolare
momento per pregare, riflettere, ed agire con decisione per preservare il creato in
tutta la sua complessità e specificità. Quest’anno, in particolare, ci sarà
l’opportunità di innalzare una voce unitaria in occasioni come il Congresso
Mondiale sulla Conservazione che si terrà a Giugno, il summit dell’ONU sul clima
a Settembre, il Sinodo Cattolico sull’Ama- zzonia ad Ottobre, e la conferenza ONU
sui cambiamenti climatici a Novembre.

Come canta il salmista, “Del Signore è la Terra e quanto contiene: il mondo, con i
suoi abitanti” (Salmo 24:1-2). Nella speranza nata dalla grazia, preghiamo affinché
il Signo- re che è il nostro Creatore, Sostenitore e Redentore tocchi i nostri cuori e
quelli della famiglia umana in questo Tempo del Creato.

Nella grazia di Dio,
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Membri del Comitato Consultivo del Tempo del Creato:

Vescovo Marc Andrus, Diocesi Episcopale della California

Rev. Ed Brown, Care of Creation and Lausanne Catalyst for Creation Care

Dott.ssa Celia Deane-Drummond, Direttore, Laudato Si’ Research Institute,
Campion Hall, University of Oxford, UK

Mons. Bruno-Marie Duffé, Segretario, Dicastero per il Servizio dello
Sviluppo Umano Integrale

Rev. Norm Habel, Progetto Tempo del Creato, Adelaide

Vescovo Nick Holtam, Vescovo di Salisbury, Presidente dell’Environment
Working Group della Chiesa d’Inghilterra

Padre Heikki Huttunen, Segretario Generale, Conferenza delle Chiese
Europee

Dott. Hefin Jones, Comitato Esecutivo, Alleanza Mondiale delle Chiese
Riformate

Metropolita dello Zimbabwe Serafim Kykotis, Arcivescovado Greco-
Ortodosso dello Zim- babwe e dell’Angola

Vescovo Mark Macdonald, National Indigenous Anglican Bishop, The
Anglican Church of Canada

Don Martin Michalíček, Segretario Generale, Consilium Conferentiarum
Episcoporum Europae

Necta Montes, Segretario Generale, Federazione Mondiale degli Studenti
Cristiani

Suor Patricia Murray, Segretario Esecutivo, Unione Internazionale
Superiore Generali

Dott. Alexandros K. Papaderos, Consigliere del Patriarcato Ecumenico di
Costantinopoli

Dott. Paulo Ueti, Consulente Teologico & Direttore Regionale America
Latina, Anglican Alliance

Dott.ssa Ruth Valerio, Direttore Global Advocacy and Influencing, Tearfund
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Checklist per un evento
Questa checklist illustra le fasi per organizzare un evento di successo.
In breve: pia- nificare bene l’evento, raccogliere un ampio supporto,
assicurarsi che altri siano a conoscenza dell’evento, e monitorarlo
dopo lo svolgimento.

Ecco una guida dettagliata, passo per passo, per la vostra
celebrazione:

Radunate un gruppo di 1-4 persone da portare con voi. Il comitato
di questo evento condividerà il lavoro, svilupperà idee e
comunicherà al vostro pastore/ sacerdote e alla congregazione che
il Tempo del Creato gode di un ampio sos- tegno nella vostra
chiesa.

Sviluppate un piano generale per il vostro evento. Fate riferimento
ai sugge- rimenti dell’evento, e scegliete quello che fa al caso vostro
o sviluppatene un altro.

Programmate un momento per parlare con il vostro
pastore/sacerdote. Per prepararlo/a all’incontro, inviate la lettera
dei leader religiosi, le informazioni a proposito del Tempo ed un
link al sito web. E’ tutto disponibile su SeasonOfCreation.org/it.

Durante l’incontro, iniziate ringraziando il vostro pastore/sacerdote
per l’ottimo lavoro che lui/lei fa per proteggere il creato. Specificate
che a voi e al vostro comitato piacerebbe essere volontari per la
chiesa e guidare un evento del Tempo del Creato. Raccogliete un
feedback dal vostro pastore/sacerdote, e prendete nota dei suoi
commenti.

Aggiornate il vostro programma in relazione ai commenti del
pastore/sacerdote. Chiarite, con l’amministratore della vostra
chiesa, la data, l’ora ed il luogo dell’evento.

Registrate il vostro evento su SeasonOfCreation.org/it. Una volta
registrata, la vostra celebrazione sarà visibile sulla mappa globale
del Tempo del Creato. Vi forniremo anche risorse aggiuntive
tramite email.

Parlate con altri leader della Chiesa, se necessario, per ottenere
feedback e il loro supporto. Possono essere coinvolti l’incaricato dei
terreni, il direttore de- ll’educazione religiosa, il responsabile
dell’animazione musicale e liturgica, ed il consiglio parrocchiale, in
base alla vostra tipologia di evento.

http://seasonofcreation.org/it/home-it/
http://seasonofcreation.org/it/home-it/
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Se il vostro evento è ecumenico o interreligioso, contattate i luoghi
di culto con i quali sperate di collaborare. Richiedete un incontro e
presentate il vostro programma in modo simile a quanto fatto con
il vostro pastore/sacerdote.

Una volta completato il programma, assicuratevi che i membri della
vostra congregazione e di ogni luogo di culto che collabora con voi
ne siano a conos- cenza. L’ideale è iniziare un mese prima
dell’evento. Questa fase è fondamenta- le per assicurare una forte
partecipazione ed un evento coinvolgente. Utilizzate il modello di
bollettino, il volantino e i post sui social media, disponibili su
SeasonOfCreation.org/it.

Qualche giorno prima dell’evento, raccogliete tutto ciò che occorre.
Contattate ogni co-organizzatore per assicurarvi che abbiano tutto
il necessario. Effettuate un’ultima campagna di informazione in
chiesa, chiedendo al vostro pastore/sa- cerdote di annunciare
l’allestimento di un tavolo in uno spazio pubblico adibi- to alla
distribuzione di volantini dopo le funzioni.

Tenete il vostro evento. Buon divertimento!

Dopo l’evento, inviate una nota di ringraziamento a tutti i leader e i
volontari. Informate la vostra congregazione dei risultati o delle
prossime fasi dell’evento.

Condividete le foto del vostro evento su SeasonOfCreation.org/it.
Queste potranno essere condivise pubblicamente, e
contribuiranno ad educare ed ispirare persone in tutto il mondo.

Completate il modulo di relazione sull’evento su
SeasonOfCreation.org/it.

http://seasonofcreation.org/it/home-it/
http://seasonofcreation.org/it/home-it/
http://seasonofcreation.org/it/home-it/


9

Tema del Tempo del Creato 2019:
la rete della vita

Ogni anno, il comitato direttivo ecumenico che fornisce le risorse per
celebrare il Tempo del Creato si occupa di suggerire un tema. Il tema
di quest’anno è “la rete della vita: biodiversità come benedizione di
Dio.” Suggeriamo questo tema perché ci aiuta a meditare su due fatti
essenziali riguardanti il creato: viene da Dio, e noi ne facciamo parte.

Genesi 9:12-13 “Dio disse: “Ecco il segno del patto che io
faccio tra Me e voi e ogni essere vivente che è con voi, per
tutte le generazioni future; Io pongo il Mio arco nella
nuvola, e servirà come segno del patto tra Me e la Terra.”

Il libro della Genesi inizia con l’affermazione di Dio che tutto il creato è “molto
buono” (Genesi 1:30). Noi siamo parte di una complessa, delicata ed
interdipendente rete della vita che è preziosa in quanto creata, sostenuta e
redenta da Dio. L’umanità è chiamata a riflettere l’immagine di Dio attraverso una
guida divina all’interno de- lla comunità delle altre creature (Genesi 1:26-28). La
storia di Noè include gli scopi redentivi di Dio e la Sua alleanza, non solo con
l’umanità ma con la Terra e con tutte le sue creature (Genesi 9:8-17). Nel Nuovo
Testamento apprendiamo che tutte le cose sono state create da e per Cristo,
dando uno specifico valore ad ogni creatura (Colos- sesi 1:15-20). Gli obiettivi
ultimi di Dio dalla creazione alla ri-creazione abbracciano tutto ciò che oggi
chiamiamo biodiversità.

La Bibbia testimonia che la rete della vita - la biodiversità - non è importante
soltanto per il fatto che il benessere umano dipende da ecosistemi stabili e
rigogliosi e dai ser- vizi che essi ci forniscono, dall’acqua potabile e dal cibo,
all’ossigeno, all’abbigliamen- to e alla regolazione del clima, e da tutte le ‘risorse’
naturali che usiamo. La biodiver- sità è importante prima di tutto per il fatto che
Dio dà valore ad ogni creatura che è stata creata. Come afferma l’Enciclica Papale
Laudato Si’, “Non basta, tuttavia, pensare alle diverse specie solo come eventuali
“risorse” da sfruttare, dimenticando che hanno un valore in sé stesse. ... Per causa
nostra, migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro esistenza, né
potranno comunicarci il proprio messaggio. Non ne abbiamo il diritto.” (Laudato
Si’: Sulla Cura della Casa Comune, 33).
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Oggigiorno, il comportamento umano sta distruggendo la trama del creato di Dio
ad un ritmo senza precedenti. In base al Living Planet Report 2018, si è verificato
un calo del 60% delle popolazioni della fauna selvatica globale tra il 1970 e il 2014.
Le cause sono molteplici: deforestazione, distruzione degli habitat, cambiamenti
climatici, inquinamento di suolo, acqua ed aria, inclusa la tendenza
all’inquinamento plastico degli oceani.

La perdita di biodiversità è importante sia perché tutte le creature di Dio hanno
valore in sé, sia per una questione di giustizia. I poveri e gli emarginati dipendono
più direttamente dalla salute degli ecosistemi e sono più gravemente colpiti dal
collasso dei sistemi naturali che sostengono tutta la vita. Oggi, miliardi di persone
affrontano la riduzione di terreni fertili, acque potabili, foreste, pesci e barriere
coralline, e la per- dita di biodiversità è una delle principali cause della migrazione
umana. Come affer- ma la botanica e cristiana Keniota Dr. Stella Simiyu: “I poveri
delle aree rurali dipendono direttamente dalle risorse naturali. Queste
rappresentano la loro farmacia, il loro super- mercato, il loro distributore di
benzina, la loro compagnia elettrica, e la loro società idrica. Cosa vi accadrebbe se
tutte queste cose fossero rimosse dal vostro quartiere? Pertanto, non possiamo
assolutamente permetterci di non investire nella conservazione dell’am- biente.”

Con il tema ‘La Rete della Vita: Biodiversità come Benedizione di Dio’, il Tempo del
Creato 2019 incoraggia la partecipazione delle Chiese e dei cristiani di tutto il
mondo:

• Celebrando la bontà del dono divino del creato nella preghiera, attingendo ai
Salmi e alle altre Scritture per gioire nella gloria del Creatore.

• Riflettendo sul nostro maltrattamento del creato, pentendoci delle decisioni
prese e impegnandoci ad assumere nuove pratiche e abitudini.

• Apprendendo di più sulla natura e sull’ecologia delle nostre comunità.

• Insegnando la rete della vita di Dio alle nostre comunità, e trasmettendo la veri-
tà che possiamo proteggere tanto le persone quanto il nostro pianeta.

• Praticando la tutela della natura nelle nostre case, nelle nostre scuole, nei
sagra- ti e negli spazi comunitari.

• Dando voce a chi non ne ha, mobilitandoci per la natura nelle nostre comunità
di appartenenza ed oltre.

• Preparandosi per gli eventi globali a difesa della natura, come il Congresso
Mondiale sulla Conservazione che si terrà a Giugno, il summit dell’ONU sul
clima a Settembre, il Sinodo Cattolico sull’Amazzonia ad Ottobre, e la
conferenza ONU sui cambiamenti climatici a Novembre.

https://wwf.panda.org/knowledge_hub/all_publications/living_planet_report_2018/
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Preghiera per il Tempo del Creato
2019
Creatore della Vita,

La Terra è colma delle Tue creature, e le hai fatte tutte con la Tua sapienza. Alla
Tua parola, la terra produsse piante di ogni specie che facevano seme ed alberi di
ogni specie che portavano frutto, le acque si riempirono di creature di ogni specie,
ed il mondo si popolò di uccelli alati, di animali terrestri, e di creature striscianti sul
terre- no.

Montagne, pianure, rocce e fiumi accolgono diverse comunità, ed attraverso il
mutare delle stagioni il Tuo Spirito rinnova i cicli della vita.

Durante questo Tempo del Creato, apri i nostri occhi affinché riescano a vedere la
preziosa diversità che è tutta intorno a noi. Illumina le nostre menti affinché
apprezzi- no il delicato equilibrio mantenuto da ogni creatura. Ispiraci a
preservare i preziosi habitat che alimentano questa rete della vita.

Nel nome di Colui che venne a proclamare la buona novella a tutto il creato, Gesù
Cristo.

Amen.
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Idee per celebrare il Tempo del Creato
Esistono molti modi diversi per celebrare il Tempo. La rete ecumenica del
Tempo del Creato ha suggerito alcune idee, che sono disponibili di seguito.
Assicuratevi di visitare SeasonOfCreation.org/it per altre idee e campagne,
comprese iniziative specifiche della confessione.

Pianificato il vostro evento, assicuratevi di registrarlo sul sito
SeasonOfCreation.org/it. Una volta registrata, la vostra celebrazione sarà
visibile sulla mappa globale del Tempo del Creato per ispirare altre persone
ed aumentare la partecipazione. Inoltre, vi contatteremo per fornirvi risorse
aggiuntive.

In qualsiasi modo il Tempo venga celebrato, assicuratevi di condividere
la vostra esperienza

Foto e video

Assicuratevi di scattare fotografie della vostra comunità in azione. Le vostre
foto saranno condivise con persone di tutto il mondo, e potrebbero ispirare
preghiere ed atti per la protezione del creato. Vi preghiamo di caricare le
vostre foto su SeasonOfCreation.org/it.

Social media e blog

Postate immagini e storie durante la pianificazione e la celebrazione. Assicuratevi
di taggare il vostro post o tweet con #SeasonofCreation, così da farlo apparire sul
sito web del Tempo del Creato.

• Aderite alla nostra Facebook community in lingua inglese e condividete le vos-
tre esperienze

• Scrivete un post sul blog riguardante la celebrazione del Tempo del Creato da
parte della vostra comunità. Ulteriori informazioni su come scrivere un post su
un blog sono disponibili qui.

http://seasonofcreation.org/it/home-it/
http://seasonofcreation.org/it/home-it/
https://drive.google.com/file/d/0B5v9jT6yZNL4TzZFRTZidWJaM2VKUVdudUp2Q3RxZThaTDQw/view
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Preghiera e adorazione
La preghiera è al centro delle nostre vite di cristiani. Pregare insieme
intensifica la nostra relazione con la fede e porta nuovi doni dello Spirito.
Come Gesù ci ha insegnato, “dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io
sono in mezzo a loro” (Matteo 18:20).

I suggerimenti esposti di seguito vi aiuteranno a definire una preghiera o
un servizio di culto per il creato.

Organizzare un’iniziativa ecumenica di preghiera

Organizzare un incontro di preghiera è un modo semplice e bello per
celebrare il Tempo. Sebbene un’iniziativa di preghiera che rimanga all’interno
della vostra comu- nità religiosa sia la benvenuta, questo Tempo offre anche
una meravigliosa opportu- nità per connettervi con i cristiani che non fanno
parte alla vostra rete o confessione.

Se siete interessati, contattate le comunità cristiane locali di confessioni
diverse dalla vostra, e chiedete al coordinatore del clero o di giustizia se lui/lei
desideri collaborare all’organizzazione condivisa di un’iniziativa di preghiera
per il Tempo del Creato. Se inviate una email, assicuratevi di condividere un
link al sito web del Tempo del Creato e di includere informazioni sul Tempo.

Iniziate con la checklist dell’evento. Chiedete a tutte le comunità partecipanti
di pubblicizzare l’iniziativa. Questo assicurerà una buona partecipazione e
condurrà ad una celebrazione diversa e dinamica. Online sono disponibili
esempi di volantini, di inserzioni e di annunci dal pulpito. Nominate una
persona o un gruppo di persone del clero delle chiese partecipanti per
guidare l’iniziativa di preghiera.

Ecco un esempio di preghiera sviluppato per il Tempo del Creato 2019 che
potete usare e adattare al vostro contesto.

http://seasonofcreation.org/it/home-it/
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PREGHIERA ECUMENICA PER IL TEMPO DEL CREATO

Preghiera di apertura

(Iniziate il servizio accendendo una candela ed allestendo l’area con altri
oggetti na- turali rappresentanti la biodiversità della vostra ecologia locale, e
pregate:)

Siamo qui riuniti nel nome del Dio Trino, Creatore, Redentore e Sostenitore
della Terra e di tutte le sue creature!

Lode alla Trinità! Che è suono e vita, e Creatrice di tutti gli
esseri nella loro vita, e che è la lode delle schiere angeliche
e il meraviglioso splendore dei misteri arcani, ignoti agli
uomini, ed è la vita di tutte le creature. (Ildegarda di
Bingen, 13° Secolo)

Frasi di apertura
Uno Siamo riuniti nell’immagine del Creatore

Tutti che è una comunità di amore

Uno Siamo riuniti nel nome del Redentore

Tutti che riconcilia tutto il creato..

Uno Siamo riuniti in presenza di Colui che Dona la Vita

Tutti che ispira nuova vita e la rinnova.

Canto

Cantate un inno di lode a Dio come Creatore. Se possibile, usate un inno che
sia condiviso da tutte le tradizioni partecipanti. Cliccate qui per una lista di
inni aventi come tema il creato.
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Salmo 104

Uno Benedici il Signore, anima mia!

Tutti Quanto numerose sono le tue opere, o Signore! Tu le hai fatte tutte
con sapienza; la terra è piena delle tue creature.

Uno Fai scaturire le sorgenti nelle valli; scorrono tra i monti, ne bevono tutti gli
animali selvatici, e le bestie selvatiche estinguono la loro sete. Al di sopra
dimorano gli uccelli del cielo; cantano tra le fronde.

Tutti Quanto numerose sono le tue opere, o Signore! Tu le hai fatte tutte
con sapienza; la terra è piena delle tue creature

Uno Dalle tue alte dimore irrighi i monti; con il frutto delle tue opere sazi la
Terra. Fai crescere il fieno per il bestiame e l’erba al servizio dell’uomo,
perché tragga alimento dalla Terra, e vino che allieta il cuore dell’uomo,
olio che fa brillare il suo volto, e pane che sostiene il suo vigore.

Tutti Quanto numerose sono le tue opere, o Signore! Tu le hai fatte tutte
con sapienza; la terra è piena delle tue creature.

Uno Si saziano gli alberi del Signore, i cedri del Libano da Lui piantati.
In essi gli uccelli fanno il loro nido; la cicogna sui cipressi ha la sua casa.
Per i camosci sono le alte montagne; le rocce sono rifugio per gli iràci.

Tutti Quanto numerose sono le tue opere, o Signore! Tu le hai fatte tutte
con sapienza; la terra è piena delle tue creature.

Uno Per segnare le stagioni hai fatto la luna; il sole conosce il suo tramonto.
Stendi le tenebre e viene la notte e vagano tutte le bestie della foresta.
Tutti da te aspettano che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.

Tutti Quanto numerose sono le tue opere, o Signore! Tu le hai fatte tutte
con sapienza; la terra è piena delle tue creature.

Uno Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; tu apri la mano, si saziano di beni. La
gloria del Signore sia per sempre.

Tutti Quanto numerose sono le tue opere, o Signore! Tu le hai fatte tutte
con sapienza; la terra è piena delle tue creature.
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Confessione
Uno Ti preghiamo, Signore, per la diversità del tuo creato. Con il salmista siamo

estasiati dalla molteplice diversità della tua opera. La Terra è piena delle tue
creature e tu le hai fatte tutte con sapienza. Ma nel nostro egocentrismo,
abbiamo dimenticato di servire i nostri simili. Abbiamo inquinato le terre e le
acque, distruggendo habitat delicati ed accelerando la perdita delle tue
preziose specie. Sappiamo che il creato attende con impazienza nella spe-
ranza di essere liberato dalla schiavitù della corruzione (Romani 8:19-22). E
quindi confessiamo. Dio di misericordia e giustizia,

Tutti Confessiamo il nostro abuso di mezzi di trasporto,

Uno il bisogno di velocità che prevale sulla guarigione dalla febbre della Terra.

Tutti Confessiamo il nostro iperconsumo di cibo ed energia,

Uno producendo carne ed elettroni a richiesta, ma troppo spesso esaurendo ed
avvelenando i giardini dei più poveri.

Tutti Confessiamo i nostri detergenti, i nostri cosmetici, i nostri vestiti
sintetici,

Uno ignorando che le loro invisibili microsfere di plastica finiscono nei nostri corsi
d’acqua e negli oceani, e che ora risiedono nei pesci e probabilmente in
alcuni di noi.

Tutti Confessiamo le nostre discariche, i cumuli di ciò che gettiamo via, ,

Uno le fogne che puzzano della nostra mancanza di interesse.

Tutti Confessiamo la nostra mentalità, ,

Uno troppo spesso concentrata sulla possibilità di acquistare piuttosto che sul
chiedersi di cosa abbiamo realmente bisogno, di cosa ha bisogno il nostro
mondo.

Tutti Confessiamo la nostra infedeltà, il fatto di non amarti con tutto il
cuore, la forza e la mente,

Uno di non amare i nostri prossimi umani e non umani come noi stessi,

Tutti di non avere cura del creato che ci hai donato.

Uno Convertici, dalle nostre pratiche maledette,

Tutti in vita che è davvero viva, che ci rende in grado di donarci, di seguire
Gesù Cristo, nel cui nome preghiamo. Amen.

.
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Uno Nello stesso modo anche lo Spirito sovviene alle nostre debolezze, perché non
sappiamo ciò che dobbiamo chiedere in preghiera, come si conviene; ma lo
Spirito stesso intercede per noi con sospiri ineffabili. E colui che inves- tiga i
cuori conosce quale sia la mente dello Spirito, poiché egli intercede per i
santi, secondo Dio. (Romani 8:26–27).

Tutti Amen

(adattamento a cura della Federazione Mondiale Luterana)

Lettura della Scrittura seguita dalla predica o da riflessioni
partecipative

Vedere le letture tematiche riportate di seguito in questa risorsa, o proporre
un testo che rifletta il contesto specifico della vostra iniziativa di preghiera. Le
Scritture sugge- rite sono riportate sul sito web del Tempo del Creato.

Canto

Cantate un inno di lode alla biodiversità del creato. Se possibile, usate un
inno che sia condiviso da tutte le tradizioni partecipanti. Cliccate qui per una
lista di inni a tema, ad opera di Interfaith Power & Light.

Confessione di fede
Uno Apparteniamo al Creatore, di cui noi tutti siamo l’immagine

Tutti In Dio respiriamo, in Dio viviamo, in Dio condividiamo la vita di tutto
il creato.

Uno Apparteniamo a Gesù Cristo, la vera icona di Dio e dell’umanità.

Tutti In Lui Dio respira, in Lui Dio vive, per mezzo di Lui siamo riconciliati.

Uno Apparteniamo allo Spirito Santo, che ci dona nuova vita e fortifica la nostra
fede.

Tutti Nello Spirito l’amore respira, nello Spirito la verità vive, il soffio di
Dio ci muove sempre.

Uno Apparteniamo alla Santissima Trinità, che è uno in tutto e tre in uno.

Tutti In Dio siamo tutti creati, in Cristo siamo tutti salvati, nello Spirito
siamo tutti uniti.

(Per Harling)
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Offerta e preghiera di offertorio

Potresti voler ricevere un’offerta, magari raccogliere denaro per un
determinato progetto o ministero, o potresti desiderare di mostrare piante,
animali o altri mate- riali provenienti dalla tua zona per ringraziare per la
biodiversità della tua area e per accrescere la consapevolezza riguardo le
necessità degli habitat locali.

Preghiere
Uno Preghiamo per rendere grazie alla Madre Terra nella quale tutta la vita è

radicata, al Fratello Sole la cui energia irradia la vita, a Sorella Acqua che
ci nutre e ci rianima, e alle creature con le quali viviamo, e per le quali
siamo chiamati a coltivare e salvaguardare questo giardino. “Dio
Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo e nella più piccola delle
tue creature, Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste,
riversa in noi la forza del tuo amore affinché ci prendiamo cura della vita
e della bellezza. Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle
senza nuocere a nessuno. Spirito Creatore,

Tutti illumina i nostri cuori e rimani con il tuo mondo.

Uno O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati e i dimenticati di
questa terra che tanto valgono ai tuoi occhi. Risana la nostra vita,
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, affinché seminiamo
bellezza e non inquinamento e distruzione. Tocca i cuori di quanti
cercano solo vanta- ggi a spese dei poveri e della terra. Spirito Creatore,

Tutti illumina i nostri cuori e rimani con il tuo mondo.

Uno Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a contemplare con stupore, a
riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature nel
nostro cammino verso la tua luce infinita. Spirito Creatore,

Tutti illumina i nostri cuori e rimani con il tuo mondo.

Uno Grazie perché sei con noi tutti i giorni. Sostienici, per favore, nella nostra
lotta per la giustizia, l’amore e la pace.” Spirito Creatore,

Tutti illumina i nostri cuori e rimani con il tuo mondo. Amen.

(adattamento da Preghiera per la Nostra Terra, Papa Francesco, Laudato si’)
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Padre Nostro
Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
non indurci in tentazione,
ma liberaci dal Male.
Tuo è il regno, la potenza e
la gloria nei secoli dei secoli.
Amen.

Benedizione
Possa Dio che ha stabilito la danza del creato,

Che ha ammirato i gigli del campo,

Che tramuta il caos in ordine,

Condurci a trasformare le nostre vite e la Chiesa

Per riflettere la gloria di Dio nel creato.

(CTBI Eco-Congregation Programme)

Integrare il creato nelle liturgie della Domenica

Incoraggiate il vostro pastore/sacerdote a tenere un sermone sul creato o ad
integra- re argomenti relativi al creato nelle preghiere durante il Tempo del
Creato.

Le seguenti idee aiuteranno il vostro pastore/sacerdote o il leader di preghiera a
crea- re un sermone o delle preghiere. Ogni settimana nel Tempo del Creato ha
un argo- mento suggerito. Di seguito si elencano Scritture del Vecchio Testamento,
dei Salmi, del Nuovo Testamento, e dei Vangeli, insieme ad una sinossi di come si
collegano al tema. Ciascuna di esse - o tutte - possono essere usate durante il
Tempo.

Altri spunti sono disponibili su http://www.sustainable-preaching.org/

http://www.sustainable-preaching.org/
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Organizzare un incontro di preghiera all’aperto

Per celebrare pienamente il creato di Dio, sarebbe opportuno, se possibile, tenere
la nostra lode all’esterno di un edificio, nel contesto del creato di Dio – il quale
venera già eloquentemente il Signore come ogni creatura, ed anche le montagne,
i fiumi e gli alberi adorano il Signore semplicemente facendo ciò per cui sono stati
creati.

• A seconda dello stile della vostra celebrazione e del meteo, valutate se
organiz- zare un incontro informale o una breve Eucaristia.

• Per il vostro offertorio, chiedete a bambini e adulti di raccogliere simboli
della natura e portarli alla tavola santa come “frutti della terra e opera
delle mani de- ll’uomo” insieme al pane e al vino.

• Includete un momento di silenzio per ascoltare, e per unirvi tacitamente
al canto della lode del creato.

• Includete letture dal Salmo 104, del Salmo 150, o di Matteo 6:25-33 o altre
letture appropriate.

• Includete un lamento per il nostro abuso del creato, ed un momento
rivolto all’ascolto dei gemiti del creato (Romani 8:22) nella Confessione.

• Usate il seguente Tanzanian Benedicite, o invitate i giovani della vostra
comunità ad adattarlo alle creature che vivono nella vostra nicchia
ecologica. Per i bambini e per i giovani sarebbe un grandioso progetto su
cui lavorare e da presentare.

TANZANIAN BENEDICITE
Tanzania, benedici il Signore
E tutte le tue tribù e distretti, benedite il Signore
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi grandi cose, benedite il Signore
Monte Kilimanjaro e Lago Victoria
Rift valley e pianura di Serengeti
Grossi baobab ed ombrosi alberi di mango, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi piccole cose, benedite il Signore
Formiche nere impegnate e pulci saltellanti, girini scattanti e larve di zanzara
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Locuste volanti e gocce d’acqua, granelli di polline e mosche tsetse
Semi di miglio e dagaa essiccato, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose taglienti, benedite il Signore
Punte di piante di sisal e canne da lago alte,
Lance e frecce da caccia Masai,
Un corno di rinoceronte e denti di coccodrillo, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose morbide, benedite il Signore
Segatura e ceneri e lana kapok,
Spugne e porridge e mango maturo, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose dolci, benedite il Signore
Miele selvatico e papaye e latte di cocco,
Ananas e canne da zucchero e datteri essiccati al sole
Patate dolci arrostite a fuoco lento e succo di banana, benedite il Signore, Pregate e
inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose amare, benedite il Signore
Chinino e sapone blu,
Latte acido e birra di mais, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose veloci, benedite il Signore
Capre selvatiche e camion che suonano il clacson,
Millepiedi spaventati e fulmini, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose lente, benedite il Signore
Giraffe curiose e vecchi bovini ossuti
Camaleonti dalla lunga coda e pecore che ruminate lentamente, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose rumorose, benedite il Signore
Piogge monsoniche su tetti di alluminio, iene a mezzanotte
e tamburi dei giorni di festa
Stazioni ferroviarie e falegnamerie, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

Tutte voi cose silenziose, benedite il Signore
Fiamme di candele e solchi appena seminati, cumuli di nubi e biblioteche assolate
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I nostri monti Uluguru e le pupe dormienti, lumache di terra e tartarughe striscianti
Zebre che pascolano e leoni in agguato, benedite il Signore,
Pregate e inneggiate al Signore nei secoli dei secoli.

E tutte voi creature che mai parlate, benedite comunque il Signore Pregate e inneggiate
al Signore nei secoli dei secoli.

* Fonte sconosciuta

Organizzare un evento sulla sostenibilità
La compagnia arricchisce la nostra esperienza del mondo
naturale. Unendoci agli altri della nostra comunità, condividiamo
sia la gioia di sperimentare il creato, sia la sfida di averne cura.
Trovare la forza nell’unione è un principio cele- brato dalle nostre
Scritture, le quali affermano che “Due valgono più di uno solo,
perché sono ben ricompensati della loro fatica. Infatti, se l’uno
cade, l’altro rialza il suo compagno.” (Ecclesiaste 4:9-12)

I seguenti consigli vi aiuteranno a progettare un evento sulla sostenibilità per la
vostra comunità

Pulire i corsi d’acqua locali

Pulire i corsi d’acqua locali è importante per proteggere le creature che ci vivono. Il
71% della superficie terrestre è coperta dalle acque, e l’inquinamento e i rifiuti posso-
no avere un effetto devastante sulle molte specie - esseri umani inclusi - che dipen-
dono da acque pulite.

L’inquinamento delle nostre acque proviene da fenomeni di run-off (ruscellamento)
di fertilizzanti e pesticidi, da rifiuti industriali, da scarichi umani, e da un’immensa
quan- tità di plastica. La plastica provoca molte morti per impigliamento e con la
scomposi- zione in microplastiche, che possono essere ingerite in grandi quantità
(consultare il Microplastics Toolkit di A Rocha per ulteriori informazioni e idee
pratiche).

Partecipare ad un’attività di pulizia delle acque aiuta a proteggere la rete della vita,
ed onora l’impegno simbolico del Cristianesimo con l’acqua, ricordando la nuvola che
guidò il popolo di Israele verso il fiume in cui Gesù fu battezzato. Il vostro gruppo
potrebbe concepire il viaggio verso il sito da pulire come una sorta di pellegrinaggio
che lo connette alle fondamenta della nostra fede.

https://www.arocha.org/en/work/scientific-research/marine-coastal/microplastics-toolbox/
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Ogni anno, la comunità internazionale si riunisce per pulire i corsi d’acqua. La
pulizia di quest’anno è prevista per il 21 Settembre, ma un evento è il
benvenuto in qualsiasi data. Con la vostra partecipazione, contribuirete a
ridurre la plastica e gli altri mate- riali dannosi che finiscono nell’acqua e nella
sua catena alimentare. Quest’attività è particolarmente indicata per le
famiglie.

Per coinvolgere altre persone nella vostra chiesa, potrebbe essere utile
aggiungere una lezione sulla plastica nel piano del catechismo. La Anglican
Communion Envi- ronmental Network/Green Anglicans ha sviluppato Oceans of
Plastics, una lezione di catechismo appositamente progettata per aiutare i
bambini a conoscere e capire le meraviglie degli oceani di Dio e i danni provocati
dalla plastica. La guida fornisce anche una breve lista di azioni concrete che
possiamo adottare per proteggere gli oceani e le creature che li popolano.

Per maggiori informazioni riguardanti la International Coastal Cleanup, vi
preghiamo di consultare il sito Ocean Conservancy.

Creare una zona cuscinetto

Un modo per sostenere la biodiversità locale è quello di coltivare micro-
nicchie, o piccole porzioni di terreno in cui possono trovare riparo diverse
specie di piante e animali. Anche su una piccola proprietà (come il vostro
giardino o il sagrato della chiesa) è possibile dar vita a diversi habitat creando
zone cuscinetto. Ad esempio, conservate una striscia di terra lungo il bordo
del vostro giardino, del vialetto o del parcheggio allo stato naturale, in modo
che le piante e i fiori selvatici e quelli locali possano crescere. Oppure,
conservate un’area naturale attorno ad alberi o cespugli in cui il sottobosco
possa essere libero di svilupparsi, e lasciate che le foglie e i rami degli alberi
cadano e si decompongano naturalmente.

Le zone cuscinetto naturali promuovono la diversità della flora, che trattiene
humus e acqua. Piante e fiori selvatici attireranno diverse specie di
impollinatori, come farfalle o api, che aumenteranno la salute e la fertilità
delle piante, che a loro volta attireranno gli uccelli del posto. Radici, foglie e
ramoscelli caduti saranno un riparo per insetti e piccoli mammiferi. Le
deiezioni animali, insieme a foglie e rami in decomposizione, restituiranno
nutrienti al suolo, che in questo modo sarà in grado di alimentare la sa- lute
dell’intero ecosistema oltre la zona cuscinetto. Potete anche creare rifugi
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(come piccole capanne per le rane, hotel per insetti, casette per uccelli e
pipistrelli) per mol- tiplicare la biodiversità anche all’interno di piccole zone di
transizione.

Consultate gli enti per la conservazione della flora e della fauna selvatica
della vostra zona per ricevere consigli su come preservare zone che
apportino beneficio a piante ed animali tipici dell’ecologia locale. In aggiunta
al beneficio ecologico che la vostra zona cuscinetto offre all’ecosistema
attorno alla vostra casa o alla vostra parrocchia, prevedere la presenza di
aree naturali riduce gli interventi di manutenzione della proprietà, creando
al tempo stesso aree esteticamente gradevoli attraverso le quali sarà
possibile osservare ed apprendere molte cose a proposito della biodiversità
locale!

Piantare un albero

Gli alberi aiutano a contrastare i cambiamenti climatici, a pulire l’aria che
respiriamo, e a fornire habitat per gran parte della biodiversità terrestre.
Piantare un albero può anche celebrare l’impegno condiviso dalla vostra
comunità nei confronti del creato.

Considerate la possibilità di piantare un albero durante il Tempo del Creato,
inserendo anche una preghiera. Un esempio di iniziativa di preghiera è
riportato qui, mentre qui è possibile consultare una guida su come scegliere
un albero e il sito in cui piantarlo. Se possibile, scegliete una specie
autoctona, che sarà di miglior supporto per insetti ed altri animali e
contribuirà alla salute dell’intero ecosistema del vostro terreno.

Non dimenticate di lavorare con il responsabile delle strutture, con
l’incaricato dei terreni, e naturalmente con il vostro team, per prendervi cura
dell’albero una volta piantato.

Incoraggiare stili di vita sostenibili

Il Tempo del Creato è un momento perfetto per riflettere su come i nostri stili di
vita influenzano l’ambiente e per prendere l’impegno a vivere in modo più
sostenibile. La buona notizia è che uno stile di vita sostenibile, seppur condotto in
poche zone, porta ad un’enorme differenza a livello globale.
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Ridurre la vostra impronta di carbonio

Incoraggiate la vostra comunità a ridurre il suo impatto ambientale
partecipando all’iniziativa Living the Change durante il Tempo del Creato.
Living the Change è un’iniziativa multireligiosa che aiuta persone
appartenenti a diverse confessioni a mettere in pratica i propri valori e ciò in
cui credono riducendo il proprio impatto ambientale. Insieme, questi sforzi
si aggiungono a quello collettivo di limitare il riscaldamento globale di 1.5°C
rispetto ai livelli pre-industriali. Infine, ridurre il riscal- damento globale aiuta
a proteggere piante e animali colpiti dall’aumento delle zone desertiche,
dalle estati più calde e dai cambiamenti delle precipitazioni associati ai
cambiamenti climatici.

Ecco alcuni suggerimenti su come aderire a Living the Change:
• Impegnatevi a mettere in pratica i vostri valori e ciò in cui credete

riducendo la vostra impronta edi carbonio su www.livingthechange.net .

• Prendete un impegno concreto a modificare il vostro stile di vita riguardo
una delle tre aree a maggior impatto: trasporti, alimentazione ed energia.

• Scoprite in che modo modificare i propri stili di vita in risposta ai
cambiamenti climatici sia parte della nostra fede cristiana, attraverso i
webinar di Living the Change.

• Organizzate una cena Living the Change per discutere sulla fede cristiana
e su stili di vita rispettosi del clima con i membri della vostra comunità.

• Organizzate un evento Time for Living the Change per incoraggiare e
celebrare efficaci riduzioni dell’impatto ambientale.

• Informazioni e risorse per le attività appena descritte possono essere
visualizzate sul nostro sito web: www.livingthechange.net o contattando
info@livingthechange.net

Eliminare la plastica monouso
Gli oggetti di plastica sono ormai di uso comune nella nostra vita. Sebbene la
plasti- ca abbia reso possibili progressi in medicina e nel settore delle energie
pulite, il loro abuso è un sintomo della nostra cultura dell’usa e getta. In
qualità di Cristiani, l’uso della plastica ci pone davanti al nostro impegno
giornaliero nei confronti del creato.
Attualmente, gli esseri umani producono circa 300 milioni di tonnellate di
plastica ogni anno, secondo il Worldwatch Institute, e molta di essa è
utilizzata una sola volta. Gran parte di questi oggetti di plastica
impiegheranno decenni o secoli per degradarsi. Nel frattempo, si rompono

https://livingthechange.net/
https://info@livingthechange.net
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in pezzi sempre più piccoli, che finiscono nell’apparato digerente degli
animali marini, oltre a rilasciare prodotti petrolchimici nei suoli e nell’acqua.
Prendete l’impegno a rinunciare all’uso di oggetti di plastica monouso per 40
gior- ni (o più!). Ogni oggetto di plastica monouso che non usiamo è uno in
meno nelle discariche, negli oceani o negli inceneritorio uno in meno che
viene inviato in altri paesi per essere smaltito.
La plastica monouso è rappresentata da oggetti di plastica di cui è previsto
un uso singolo, come ad esempio le bottiglie di bibite. Gli oggetti più comuni
comprendono: bicchieri usa e getta, bottiglie, imballaggi non riciclabili,
salviette, e prodotti per l’igiene femminile. Trovare alternative a questi
oggetti è più facile di quanto pensiate, e può essere molto soddisfacente
sapere che vi state muovendo con più leggerezza su questa Terra.

Sette modi per abbattere i vostri rifiuti di plastica:
• Passate all’utilizzo di una tazza da caffè riutilizzabile.
• Portate con voi una bottiglia d’acqua riutilizzabile e riempitela a casa o sul

posto di lavoro (quelle più longeve e facilmente riciclabili sono fatte in
acciaio inox o in vetro).

• Riducete le confezioni di plastica comprando frutta e verdura sfuse.
• Rifiutate di usare le cannucce nei ristoranti.
• Utilizzate saponi e shampoo in barrette al posto dei prodotti liquidi nella

botti- glie di plastica.
• Se avete bambini, considerate la possibilità di passare ai pannolini

riutilizzabili – anche nel caso dell’abbigliamento da giorno farebbe una
grande differenza.

• Per le donne, considerate l’eventualità di passare a prodotti per il ciclo più
soste- nibili, come coppette mestruali, assorbenti riutilizzabili o slip
assorbenti.

Ulteriori consigli su come impegnarsi a rinunciare alla plastica sono
disponibili su TearFund.

Partecipare ad una campagna
Come cristiani, abbiamo una forte tradizione relativa alla testimonianza
profetica. Dalle parole di Natal al Re Davide alle parole di Gesù ai Farisei,
parlare contro i potenti è un modo di vivere la chiamata della nostra fede
in un mondo che ha un estremo bisogno di redenzione. Parlando insieme,
cresciamo in amore e forza.
I seguenti suggerimenti vi aiuteranno a testimoniare le minacce a cui è
sottoposta la nos- tra casa comune e ad incoraggiare ad averne maggior
cura.

https://www.tearfund.org/en/about_you/action/plastic_pledge/
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Fare campagna contro l’olio di palma non sostenibile
La produzione di olio di palma è una minaccia per il creato. L’olio di palma è
un in- grediente di molti prodotti che acquistiamo, ed è presente
praticamente in tutto, dai biocarburanti ai cosmetici al cioccolato. In luoghi
come l’Indonesia, il Borneo, e Sumatra, le foreste autoctone vengono rase al
suolo per fare spazio a redditizie piantagioni di palme da olio. Queste terre,
nelle quali in passato cantavano gli uccelli e si affaccendavano numerosi gli
insetti, sono ora punteggiate da file di palme per far fronte all’enorme e
crescente domanda di olio di palma come additivo alimentare.

Tra le varie specie che stanno perdendo le loro case in questa parte del
mondo, gli oranghi sono particolarmente vulnerabili. La perdita dell’habitat
forestale e la specifica minaccia agli oranghi hanno ispirato una 13enne
Svizzera, AnoukWalliser Keel, a lanciare una campagna contro le insostenibili
piantagioni di olio di palma. Scrive, “Mi sono imbattuta in un articolo sulla
relazione tra olio di palma ed oranghi.... E lentamente, ho iniziato a cogliere
connessioni più ampie. Mi sono arrabbiata perché alcu- ne persone pensano
di poter semplicemente abbattere le foreste. Pensano soltanto al denaro e a
se stesse. Volevo fare qualcosa. Quindi ho progettato un volantino per
invitare le persone intorno a me a non acquistare olio di palma. L’ho
distribuito nella parrocchia, a scuola e nel vicinato.”

Voi e la vostra parrocchia potreste considerare di seguire l’esempio di Anouk
e lanciare una campagna per sollecitare la produzione sostenibile di olio di
palma, che non contribuisca alla deforestazione. Poiché la produzione di olio
di palma è un problema politico ed economico piuttosto complesso, potreste
iniziare sensibilizzando l’opinione pubblica riguardo la coltivazione della
palma da olio e l’uso dell’olio di palma nei comuni prodotti alimentari. Per
ulteriori informazioni sui problemi riguardanti la produzione di olio di palma,
e sulla relazione esistente tra olio di palma e industria alimentare, visitate
https://www.greenpeace.org/usa/palm-oil-score-card-are-brands-doing-
enough-for-indonesias-rainforests/ e https://greenpalm.org/ about-palm-
oil/sustainable-palm-oil.

https://www.greenpeace.org/usa/palm-oil-scorecard-are-brands-doing-enough-for-indonesias-rainforests/
https://greenpalm.org/about-palm-oil/sustainable-palm-oil
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Sostenere la protezione del creato
Dio ha concepito il creato come un vivace arazzo, composto da una ricca
varietà di colori – milioni di specie, ognuna nella sua propria nicchia, che
contribuisce all’insieme. Purtroppo, un rapporto dell’ONU di Maggio 2019 ha
rivelato che 1milione di specie di piante e animali sono a rischio di estinzione
a causa dell’attività antropica. Nei prossimi mesi, saranno indetti diversi
importanti vertici internazionali sulla bio- diversità per discutere su cosa
possa fare la comunità mondiale per proteggere tali specie. Una grande idea
presa in considerazione è quella di un Patto Globale per la Natura (Global
Deal for Nature), con l’obiettivo di proteggere il 30% delle aree naturali entro
il 2030. Durante questo Tempo, considerate la possibilità di supportare
iniziati- ve come il Global Deal for Nature o altre petizioni a salvaguardia della
biodiversità.

Disinvestire e coinvolgere gli azionisti
Tempo del Creato è un’opportunità per riflettere su come le nostre azioni
proteggo- no la rete della vita, dalla liturgia ai servizi di culto, alle nostre
attività di advocacy, ai prodotti, come l’olio di palma, che usiamo nelle nostre
vite. Anche scegliere investi- menti sostenibili ha un impatto.

Continuando ad investire in carburanti fossili, sarà impossibile mantenere il
riscalda- mento globale entro o al di sotto di 1.5°C, il limite fissato dalla
comunità scientifica come soglia della catastrofe. Un mondo più caldo non è
sicuro per le specie sensibili alla desertificazione e alle estati più roventi.
Inoltre, i progetti relativi ai combustibili fossili distruggono habitat in tutto il
mondo. Dallo Yasunì nella regione Amazzonica dell’Ecuador alla miniera
Adani in Australia al Deepwater Horizon nel Golfo del Mes- sico, l’estrazione
di combustibili fossili distrugge il delicato equilibrio della vita nel creato di
Dio.

Noi possiamo essere parte della soluzione. Durante questo Tempo del
Creato, aiutate la vostra comunità di fede a prendere l’impegno a disinvestire
dai carburanti fossili. Se non siete voi a prendere le decisioni, lavorate
insieme ad altre persone della vostra comunità per preparare una
presentazione ed offrire supporto a chi si occupa di decidere.

Risorse ed aiuto sono disponibili sono disponibili su Movimento Cattolico
Mondiale per il Clima e Operation Noah’s Bright Now campaign. Gli
investitori possono anche verificare quanto un’impresa sia pronta per
un’economia a basse emissioni, usando gli strumenti presenti su Transition
Pathway Initiative.

https://www.globaldealfornature.org/
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Calendario mondiale degli eventi
Sebbene ogni comunità cristiana nel mondo celebri a modo suo il Tempo del
Creato, alcuni eventi danno la possibilità di riunire tutte le comunità.

1 Settembre: Iniziativa di Preghiera Online per il Giorno del
Creato/Giornata Mondiale di Preghiera per il Creato

Il Giorno del Creato, anche detto Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura
del Creato, apre ogni anno il Tempo. Papa Francesco, il Patriarca Bartolomeo,
il Consiglio Mondiale delle Chiese, e molti altri leader hanno chiamato i fedeli
alla celebrazione. I cristiani di tutto il mondo sono invitati a partecipare ad
un’iniziativa di preghiera on- line per vivere insieme una celebrazione gioiosa
della nostra causa comune. Ulteriori informazioni sono disponibili su
SeasonOfCreation.org/it.

Join a mobilization
Giovani e loro sostenitori di tutte le generazioni si stanno unendo in scioperi
globali per chiedere un’azione urgente sui cambiamenti climatici. Il loro
movimento, noto come Fridays for Future, organizza scioperi per il clima ogni
Venerdì, al fine di chie- dere ai governi una rapida transizione dai
combustibili fossili alle energie rinnovabili. Parlare per il creato è una parte
cruciale del Tempo del Creato, e rallentare ed inver- tire i cambiamenti
climatici mondiali rappresenta un passo verso la protezione della
biodiversità.

Gli scioperi settimanali del Venerdì sono accompagnati da importanti eventi
globali che hanno luogo a distanza di pochi mesi. Dal 23 al 29 Settembre, il
Segretario Ge- nerale delle Nazioni Unite terrà un summit sul clima, e si
prevedono scioperi volti a chiamare all’azione tutto il mondo. Potete
sollecitare azioni sui cambiamenti climatici e sulla protezione della
biodiversità organizzando uno sciopero con la vostra comu- nità o
partecipando ad uno sciopero già programmato. Visitate Fridays for Future o
Generazione Laudato Si’, il movimento di giovani cattolici, per ulteriori
informazioni sugli scioperi

http://seasonofcreation.org/it/home-it/
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21 Settembre: Giornata internazionale della pulizia delle
coste

Per oltre 30 anni, le comunità si sono riunite per rimuovere i rifiuti dalle coste
e dai corsi d’acqua (stagni, laghi, fiumi). Insieme, questi volontari si occupano
di rimuovere e catalogare montagne di rifiuti ogni anno. La vostra comunità
è invitata ad unirsi. Per saperne di più, vi preghiamo di visitare Ocean
Conservancy.

23-29 Settembre: Climate Action Summit delle Nazioni
Unite

Il Segretario Generale dell’ONU terrà un vertice dedicato ai cambiamenti
climatici, con lo scopo di richiamare l’attenzione mondiale sulla necessità
urgente di applicare gli Accordi di Parigi. Il patto di Parigi è stato concordato
da ogni paese - a parte gli Stati Uniti che invece desiderano uscirne. Ma i vari
paesi non hanno messo in atto politiche per raggiungere i propri scopi. Dei
197 paesi che hanno firmato gli accordi, soltanto sette sono sulla buona
strada per mantenere il riscaldamento sotto 2 gra- di celsius, e soltanto due
possono raggiungere l’obiettivo di tenerlo sotto 1.5 gradi celsius. La
comunità scientifica ci informa del fatto che ogni frazione di grado di
riscaldamento si traduce in più fame, più malattie, più conflitti. Il summit del
Segreta- rio Generale delle Nazioni Unite offre ai popoli del mondo la
possibilità di mobilitarsi intorno a politiche reali ed ambiziose, per risolvere
questa crisi

4 Ottobre: Festa di San Francesco

Molte tradizioni vedono San Francesco come un’ispirazione e una guida per
colo- ro che si impegnano a proteggere il creato. Il 4 Ottobre è la sua
ricorrenza, nonché l’ultimo giorno del Tempo del Creato. Leader di
confessioni cristiane di tutto il mondo uniranno per riflettere su come San
Francesco abbia ispirato il loro viaggio spirituale e per celebrare il nostro
percorso mensile.

https://oceanconservancy.org/trash-free-seas/international-coastal-cleanup/
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Informazioni sul Tempo del Creato
Tempo del Creato è il periodo dell’anno in cui i 2.2miliardi di cristiani presenti
in tutto il mondo sono invitati a pregare e a prendersi cura del creato. Si
svolge annual- mente dal 1 Settembre al 4 Ottobre.

Il Tempo del Creato riunisce l’intera famiglia cristiana intorno ad un obiettivo
con- diviso. Il Tempo prevede flessibilità nella celebrazione delle iniziative di
preghiera e nell’impegno nelle varie attività finalizzate a prendersi cura del
creato

Storia

1 Settembre fu proclamato giornata di preghiera per il creato per la Chiesa
Ortodossa d’Oriente dal Patriarca Ecumenico Dimitrios I nel 1989. Venne poi
fatto proprio dalle altre maggiori Chiese cristiane d’Europa nel 2001, e da
Papa Francesco per la Chiesa Cattolica Romana nel 2015.

Negli ultimi anni, molte chiese cristiane hanno iniziato a celebrare il “Tempo
del Crea- to” (anche noto come Tempo della Creazione) tra il 1 Settembre e il
4 Ottobre, Festa di San Francesco, osservata da alcune tradizioni Occidentali.
San Francesco è l’autore del Cantico delle Creature, ed il santo cattolico di
coloro che promuovono l’ecologia.

Unirsi a noi sui social media
Unitevi a noi in preghiera e riflessione e condividete novità interessanti riguardo
la vostra celebrazione sui social media. Una comunità di supporto globale è in
fase di formazione su Facebook e Twitter.

Aderite alla comunità globale usando l’hashtag #SeasonOfCreation su
Twitter, Instagram, e Facebook. I post con l’hashtag potrebbero comparire
sul sito web del Tempo del Creato.

Vi invitiamo a mettere un like o a seguire le pagine Facebook e Twitter del
Tempo del Creato, e aderire al gruppo pubblico del Tempo del Creato per
interessanti aggiorna- menti e per partecipare al dialogo.

https://kipdf.com/time-for-god-s-creation_5b038bc18ead0e98778b456f.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/letters/2015/documents/papa-francesco_20150806_lettera-giornata-cura-creato.html
https://seasonofcreation.org/it/home-it/
https://www.facebook.com/SeasonofCreation/
https://twitter.com/SeasonCreation
https://www.facebook.com/groups/176079929597903/
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Negli ultimi anni diverse dichiarazioni hanno invitato i fedeli ad osservare
questo tempo mensile, ad esempio quelle del Vescovo Cattolico delle
Filippine nel 2003, della Terza Assemblea Ecumenica Europea di Sibiu nel
2007 e del Consiglio Mondiale delle Chiese nel 2008.

Il Comitato Direttivo

Dato che l’urgente necessità di risolvere la crisi ambientale continuava a
crescere, le chiese cristiane sono state chiamate a rendere più forte la loro
risposta comune. Il comitato direttivo ecumenico del Tempo del Creato si è
riunito per fornire risorse per sollecitare i cristiani a rispondere alla nostra
fede, ognuno in base alla propria confes- sione o rete, durante questo tempo
condiviso di riflessione ed azione.

Il comitato direttivo è composto da: Consiglio Mondiale delle Chiese,
Federazione Mondiale Luterana, Alleanza Evangelica Mondiale, Movimento
Cattolico Mondiale per il Clima, Anglican Communion Environmental
Network, Lausanne Creation Care Network, Alleanza Mondiale delle Chiese
Riformate, Rete Cristiana Europea per l’Am- biente, e Christian Aid.

In qualità di rete ecumenica, siamo ispirati dall’appello urgente contenuto
nella Lau- dato si’ di Papa Francesco, “a rinnovare il dialogo sul modo in cui
stiamo costruendo il futuro del pianeta” e “Abbiamo bisogno di nuova
solidarietà universale” in cui i più vulnerabili siano sostenuti e sia loro
garantita la dignità. Vi invitiamo ad unirvi a noi in questi sforzi.

http://cbcponline.net/celebrating-creation-day-and-creation-time/
https://www.oikoumene.org/en/resources/documents/central-committee/2008/public-issues/minute-on-global-warming-and-climate-change
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